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Po t rà par lare del modo come questo 
principio può essere a t t ua to , ma non ri-
fa re t u t t a la discussione che è s ta ta f a t t a 
per quindici giorni. 

PALA. Poche al tre parole devo aggiun-
gere, onorevole Presidente, ed avrò finito. 

Ohe cosa non si è det to e sottilizzato 
per giustificare il perfe t to senso di l ibertà 
del l 'analfabeta ! Quant i eleganti sofismi si 
sono t r a t t i fuori , quante ingegnose suppo-
sizioni in ur to coi f a t t i ! Ma la l ibertà per-
fe t ta , nè paia un paradosso, esiste ora nel 
campo elettorale solo per coloro che non 
hanno l ibertà, cioè per gli elettori delle 
organizzazioni di par t i to . Costoro ubbidi-
scono: bas ta che abbiano gambe, non oc-
corre che abbiano testa; bas ta quella dei 
loro capi ed organizzatori : ma la maggio-
ranza anal fabeta non è pecora... (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pala , si li- I 
miti a dire le ragioni del suo emendament i , 
la prego; non r ientr i nella discussione ge-
nerale. 

PALA. Giustissimo. Ma io facevo un raf-
f ron to f ra lo scrutinio di lista maggiori ta-
rio e lo scrutinio di lista proporzionale, per 
dimostrare che questo è irragionevole ed 
assurdo nei metodi e sarà fa ta le al paese 
nei suoi r isultat i . 

Non posso chiudere queste mie osserva-
zioni, in appoggio al mio emendamento, 
senza accennare allo s t rano argomento ti-
ra to in campo da un oratore per glorificare 
l 'analfabet ismo come utile coefficiente elet-
torale pel suo par t i to . Egli ha t rova to in 
carcere degli anal fabet i intelligentissimi, 
meravigliose ment i : e ne ha t r a t t o occa-
sione che dunque !... dunque che? La con-
clusione che ne traggo io è diversa dalla 
sua, ed è questa, che un per fe t to analfa-
be ta può essere un perfet t issimo malfat-
tore ! 

In sostanza ritengo che lo scrutinio di 
lista puro e semplice ha cer tamente di-
fet t i , ma anche minor i svantaggi del si-
stema proporzionale che si discute, ritengo 
che lo scrutinio di lista colle modifiche da 
me proposte sia tale da garant i re ora il 
paese da una r i forma precipi ta ta che co-
st i tuirebbe un salto nel buio. (Commenti). 

TURATI . Ho domandato di par lare per 
un appello al regolamento. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
TURATI . Abbiamo presentato , con le 

15 firme regolamentari , una proposta pre-
giudiziale, in base al l 'ar t icolo 93 del regola-
mento, il quale ci insegna che queste pro-
poste devono essere discusse prima che si 

continui nella discussione, la quale non può 
proseguire pr ima che la Camera le abbia 
respinte. 

P R E S I D E N T E . Le r ispondo subito, ono-
revole Turat i . A questa discussione non si 
può applicare il disposto dell 'articolo 93. 
Qui abbiamo una serie di orator i inscri t t i 
per par lare sul primo articolo, ed una serie 
di emendamenti . Ora ciascuno ha di r i t to 
di svplgere il proprio emendamento . Quan-
do poi verrà in votazione l 'uno o l ' a l t ro 
emendamento, dopo che il Governo avrà 
dichiarato se l 'accet ta , allora sarà il mo-
mento di esaminare la pregiudiziale. La 
sua proposta, onorevole Turat i , capovol-
gerebbe la discussione, determinando una 
confusione tale che non permet terebbe di se-
guire l 'ordine logico della discussione stessa. 

Ecco perchè credo che in questo mo-
mento non si debba venire alla discussione 
e t an to meno alla votazione della sua pro-
posta pregiudiziale. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Ge-
sualdo Libertini, il quale ha presenta to il 
seguente emendamento : 

« Nel secondo comma, alle parole: almeno 
cinque deputat i , sostituire: non meno di 
dieci depu ta t i» . 

L I B E R T I N I GESUALDO. Mi pare che 
sia inutile discutere nuovamente sul prin-
cipio che la Camera ha già vota to , cioè 
sullo scrutinio di lista con la proporzionale; 
ogni - recriminazione sull 'oggetto è oramai 
per fe t tamente inutile. (Approvazioni). 

Io intendo occuparmi soltanto della que-
stione p rospe t t a t a nel mio emendamento 
col quale propongo che nel secondo comma 
dell 'articolo 1, alle pa ro le : almeno cinque 
deputati, siano sostituite le al t re : non meno 
di dieci deputati, cioè che il minimo dei de-
pu t a t i da eleggersi in ciascuno dei nuovi 
collegi sia elevato a dieci. 

Mi sono l imitato a questo minimo per 
rendere la mia proposta più accettabile, 
mentre, a mio avviso, la r iforma elet torale 
con la proporzionale non sarà applicabile 
se non con le grandi circoscrizioni per il 
cara t te re stesso della r i forma. 

Nel passato abbiamo avuto un ammae-
s t ramento, a l lorquando si a t t uò l 'elezione 
con lo scrutinio di lista e con la rappre-
sentanza delle minoranze l imitato a piccole 
circoscrizioni. Allora si osservò che la nuova 
legge non r ispondeva allo scopo, appun to 
perchè non c'era modo di esercitare il di-
r i t to delle minoranze, perchè t roppo r is t re t t i 
erano i collegi l imitati ad un massimo di cin-
que deputat i , e questo anche in pochissimi 


